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PREMESSA 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento costitutivo dell'identità culturale e progettuale 
dell’istituzione scolastica ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa 
che la singola scuola adotta nell'ambito della propria autonomia.  

Il presente documento va ad integrare il piano di programmazione triennale dell’offerta formativa (POFT) 
redatto per il triennio scolastico 2016-2019, in particolare, sulla base dei risultati del Rapporto di 
autovalutazione e grazie alla rilevazione delle criticità emerse dal piano di miglioramento. In esso si 
segnalano le iniziative curricolari ed extracurricolari e la variazione delle risorse umane e strumentali della 
scuola, atte a produrre un miglioramento dell’offerta formativa della scuola.  

Il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo.  

 

1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO  

1.1. CLASSI/SEZIONI 

PLESSO sezioni  2016 2015 2014 2013 T. PLES. disabili 
BASTIA 1 30 4 8 9 9 30 1 
CARRU' 5 127 14 42 37 34 127 6 
CLAVESANA 1 19 2 4 6 7 19   
MAGLIANO 3 60 5 21 23 11 60   

ROCCA DE BALDI 2 44 2 14 15 13 44   
TOT. GEN. 12  280         280 7 

PLESSO classi Cl.   1 Cl.   2 Cl.  3 Cl.  4 Cl.  5 T. PLES. alunni H. 
BASTIA (T. PIENO) 5 16 11 12 12 11 62 2  
CARRU' 10  30 28 39 39 37 173  5 

CLAVESANA 1+2pl 10 18 10 11 6 55   
MAGLIANO 6 20 18 17 26 20 97 2 
ROCCA DE BALDI 5 16 8 20 21 13 78  
TOT. GEN. 29           468 9 

CARRU' 9 57 70 69     196 10 

ROCCA DE BALDI 6 45 38 52     135 3 

TOT. GEN. 15           331 13 
TOT. ISTITUTO 56           1.080 29 

 

1.2. ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

ORDINE DI SCUOLA Posto comune sostegno Inglese potenziamento 
Infanzia 24 1 -  
Primaria 37 4 3 3 
Secondaria I grado 24 3 - 1 
TOTALI 85 8 3 4 



 

Come previsto dalla legge 107, l’ORGANICO DELL’AUTONOMIA non prevede distinzioni tra l’organico di posto 
comune e cattedra e l’organico di potenziamento. Esso dovrebbe essere funzionale alle esigenze didattiche, 
organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche come emergenti dal piano triennale dell’offerta 
formativa. Si fa presente che gli ATP hanno ancora previsto un’assegnazione distinta, secondo la tabella al punto 
1.2 e che l’organico di potenziamento riconferma quello assegnato d’Ufficio nei precedenti aa.ss. 2015-2016, 
2016-2017 e 2017-2018, senza tenere in considerazione le richieste inserite nel POF triennale 2016-2019. Le ore 
di potenziamento per la scuola secondaria di I grado sono state decurtate a 16.  

 

1.3. ATA (organico di diritto) 

DSGA 1 
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 6 
COLLABORATORI SCOLASTICI 21 

 

2. L’ORGANIZZAZIONE 

2.1. ORGANIGRAMMA  

 
 
 
 
 
 



 

2.2.  FUNZIONIGRAMMA 
  

n. INCARICO COMPITO 
1 Dirigente 

scolastico 
q Assicura la gestione unitaria dell'istituzione; 
q Ha la legale rappresentanza dell'istituzione; 
q È responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali della scuola; 
q  È responsabile dei risultati del servizio; 
q Ha autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane; 
q Organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative  
q È titolare delle relazioni sindacali. 

art. 25 D.Lgs 165/2001 
1 Direttore Servizi 

Generali 
Amministrativi 

q Sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione;  
q Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli atti 

amministrativo-contabili, di ragioneria e di economato, anche con rilevanza esterna.  
q Coadiuva il Dirigente nelle proprie funzioni organizzative e amministrative. 

art. 25 co.5 D.Lgs 165/2001 
1 Collaboratore 

Vicario 
q Sostituisce il Dirigente scolastico con delega di firma in caso di assenza o impedimento, 

esercitandone le funzioni anche negli Organi collegiali, redigendo atti, curando i rapporti 
con l’esterno;  

q Collabora nella gestione e nell'organizzazione dell'Istituto; 
q Garantisce la presenza in sede secondo l’orario stabilito o in base alle esigenze contingenti 

per assicurare il regolare funzionamento delle attività didattiche ordinarie e collegiali; 
q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale per ogni questione 

inerente le attività scolastiche; 
q Rappresenta l'Istituto in incontri ufficiali su delega del D.S.;  
q Collabora con la Dirigente Scolastica nella predisposizione delle pratiche di ufficio e nelle 

circolari che il Dirigente Scolastico riterrà di affidargli di volta in volta;  
q Collabora con l’Ufficio di segreteria; 
q  È membro del Nucleo di Autovalutazione; 
q Propone e coordinare le attività del Piano Annuale per la Scuola Secondaria di I grado;  
q Cura la documentazione e le attività relative allo svolgimento dei consigli di classe, scrutini 

e degli esami di stato; 
q Coordina le attività dei dipartimenti disciplinari; 
q Controlla la sostituzione dei docenti assenti, anche con ricorso a sostituzioni a pagamento 

quando necessario e legittimo, nei limiti delle risorse economiche disponibili;  
q Accoglie i nuovi docenti della scuola secondaria al momento del loro ingresso in servizio, 

curando il contatto con il docente titolare, l’accesso al registro elettronico, la trasmissione 
dei libri di testo, e delle informazioni essenziali sull’organizzazione e sul funzionamento 
dell’Istituto; 

q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche per la scuola 
secondaria di I grado; 

q Partecipa alle riunioni di staff; 
q Vigila sul rispetto da parte di tutte le componenti scolastiche delle norme interne.  
q Controlla la regolarità dell’orario di lavoro del personale docente di scuola secondaria di I 

grado;  
q Collabora alla formazione dell’organico di scuola secondaria di I grado e all’assegnazione 

dei docenti alle classi; 
q In qualità di Preposto, segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 

impianti; 
q Controlla i documenti didattici, i verbali, le circolari per la scuola Secondaria di I grado.  

2 2°Collaboratore 
(scuola primaria) 

q Organizza le attività collegiali d'intesa con il Dirigente Scolastico; 
q Verbalizza le riunioni dei Collegi dei Docenti unitario; 
q Coordina i Docenti dello staff di sistema; 



 

q Raccoglie e controllare le indicazioni degli insegnanti delle Scuole Primarie in merito alla 
scelta dei libri di testo; 

q Organizza il Piano Annuale delle attività dei docenti di scuola primaria e seguirne 
l’attuazione; 

q Partecipa alle riunioni di coordinamento indette dal D.S. e, su delega, a manifestazioni o 
riunioni esterne; 

q Collabora con la Dirigente Scolastica nella predisposizione delle pratiche di ufficio che 
riterrà di affidarle di volta in volta;  

q Collabora con l’Ufficio di segreteria; 
q Coordina stesura, integrazione e attuazione delle prove INVALSI; 
q Cura la predisposizione del Piano Annuale delle Attività per la scuola primaria; 
q Coordina la partecipazione della scuola ad eventi e manifestazioni e la partecipazione degli 

studenti di scuola primaria a concorsi, gare, ecc.; 
q Coordina la formazione delle classi; 
q Coordina le attività degli Ambiti Disciplinari; 
q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale per ogni questione 

inerente le attività scolastiche per la scuola primaria; 
q Accoglie i nuovi docenti della scuola primaria al momento del loro ingresso in servizio, 

curando il contatto con il docente titolare, la trasmissione dei libri di testo e delle 
informazioni essenziali sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Istituto; 

q Verifica il rispetto del Regolamento di Istituto, segnala eventuali inadempienze da parte di 
alunni, docenti, ATA; 

q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche per la scuola 
primaria; 

q In qualità di Preposto segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 
impianti. 

q Controlla i documenti didattici, i verbali, le circolari per la scuola Primaria.   

3 Coordinatore  
Scuola Infanzia 

q Propone e coordina il Piano Annuale delle attività dei docenti della Scuola dell’Infanzia e 
ne segue l’attuazione; 

q Partecipa alle riunioni di staff; 
q Coordina le attività didattiche della scuola dell’infanzia;   
q È membro del Nucleo di Autovalutazione di Istituto; 
q Formula proposte per l’organico docenti e l’assegnazione dei docenti alle sezioni;   
q Accoglie i nuovi docenti al momento del loro ingresso in servizio, curando il contatto con il 

docente titolare, la trasmissione delle informazioni essenziali sull’organizzazione e sul 
funzionamento dell’Istituto; 

q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche;  
q Verifica il rispetto dei Regolamenti di Istituto, segnala eventuali inadempienze da parte di 

alunni, docenti, ATA, genitori, e chiunque operi all’interno della scuola;  
q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale per ogni questione 

inerente le attività scolastiche per la scuola dell’Infanzia; 
q Collabora con la dirigente scolastica per la preparazione dei lavori degli organi collegiali, 

delle circolari e della modulistica interna per la scuola dell’Infanzia;   
q In qualità di Preposto, segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 

impianti; 
q Controlla i documenti didattici, i verbali, le circolari per la scuola dell’Infanzia.   

1 Coordinatore 
Secondaria I 
grado Rocca de 
Baldi 

q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale della sede per ogni 
questione inerente le attività scolastiche; 

q Partecipa alle riunioni di staff; 
q Controlla la sostituzione dei docenti assenti, anche con ricorso a sostituzioni a pagamento 

quando necessario e legittimo, nei limiti delle risorse economiche disponibili;  



 

q Accoglie i nuovi docenti al momento del loro ingresso in servizio, curando il contatto con il 
docente titolare, l’accesso al registro elettronico, la trasmissione dei libri di testo, e delle 
informazioni essenziali sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Istituto; 

q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche per la propria 
sede; 

q Vigila sul rispetto da parte di tutte le componenti scolastiche delle norme interne.  
q Controlla la regolarità dell’orario di lavoro del personale docente di scuola secondaria di I 

grado;  
q In qualità di Preposto, segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 

impianti; 
4. Coordinatori di 

sede 
q Pianifica, coordina e controlla l’orario curricolare dei docenti del plesso; 
q Gestisce in accordo con la segreteria le sostituzioni dei docenti del plesso ed eventuali 

emergenze relative a assenze improvvise o ritardi del personale docente attraverso la 
riorganizzazione del servizio (assegnazione di alunni in classi diverse, utilizzazione altri 
docenti, breve utilizzazione del personale ausiliario); 

q Contabilizza per ciascun docente del plesso le ore eccedenti ed i permessi brevi e gestirne 
il recupero; 

q Coordina le attività del plesso; 
q Cura l’organizzazione dell’utilizzo degli spazi comuni del plesso; 
q Cura i rapporti con docenti, genitori ed alunni per le problematiche a carattere urgente 

relative al plesso e riferire alla dirigente scolastica; 
q Cura la gestione della corrispondenza, delle circolari, delle disposizioni e dei registri del 

plesso; 
q Accoglie i nuovi docenti al momento del loro ingresso in servizio, curando il contatto con il 

docente titolare, la trasmissione dei materiali, la trasmissione delle informazioni essenziali 
sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Istituto; 

q Verifica il rispetto del Regolamento di Istituto e segnalare eventuali inadempienze da parte 
di alunni, docenti, ATA; 

q In qualità di Preposto, segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 
impianti del plesso; 

q Partecipa – quando convocato – alle riunioni di Staff; 
q Partecipa – quando convocato - alle attività di redazione e di monitoraggio del POFT e del 

RAV. 
5 Funzione 

strumentale 1: 
 

Coordinamento 
autovalutazione 

d’Istituto e prove 
di valutazione 

esterne (INVALSI) 

q Coordina le attività del gruppo di lavoro che ha come compiti: 
q Aggiornamento del POFT e sintesi dello stesso (da consegnare alle famiglie degli alunni 

della scuola dell’infanzia nel momento dell’iscrizione). 
q Autovalutazione di Istituto.  
q Monitoraggio del POFT e suo adeguamento per i successivi anni scolastici. 
q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne l’autovalutazione, compresi gli eventuali 

rapporti con Enti esterni.  
q Cura l’analisi e la diffusione dei dati sui risultati degli alunni dell’Istituto nelle prove 

INVALSI.  
q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 

strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

6 Funzione 
strumentale 2: 
 
Continuità 
educativa interna 
tra i diversi ordini 
di scuola 
 

q Coordina le attività del gruppo di lavoro che ha come compiti: 
q Organizzare gli incontri tra i diversi ordini di scuola 

q Proporre iniziative relative alla continuità educativa e al miglioramento dell’efficacia 
dell’azione didattica in tutte le scuole dell’Istituto  

q Coordina le attività di orientamento degli alunni della secondaria di I grado ed i rapporti 
con gli degli Istituti di Istruzione Superiore e con il C.F.P. 

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto 



 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

7 Funzione 
strumentale 3: 
 
Orientamento  
 

q Coordina le attività di orientamento degli alunni della secondaria di I grado ed i rapporti 
con gli degli Istituti di Istruzione Superiore e con il C.F.P. 

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

8 Funzione 
strumentale 4a: 
 
INCLUSIONE -
Disabilità  
 

q Coordina le attività del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione di Istituto. 
q Cura la predisposizione del PEI in ICF e la ricaduta sui docenti dell’Istituto (con particolare 

attenzione alla stesura dei PEI degli alunni che al termine dell’anno scolastico passeranno 
ad altro ordine di scuola). 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

q Attiva progetti, propone e coordina gli interventi atti a realizzare l’inserimento, le pari 
opportunità e la crescita degli alunni diversamente abili. 

q Tiene sotto controllo la documentazione in possesso della scuola, unitamente 
all’assistente amministrativo dell’Ufficio Didattica, in particolare in occasione dell’invio 
all’UST per le previsioni di organico. 

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

9 Funzione 
strumentale 4b: 
 
INCLUSIONE - 
DSA  
 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

q Partecipa alle riunioni del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione di Istituto e cura la redazione 
del Piano Annuale per l’Inclusione. 

q Coordina e verifica la compilazione dei Piani Didattici Personalizzati. 
q Attiva progetti, propone e coordina gli interventi atti a realizzare l’inserimento, le pari 

opportunità e la crescita degli alunni con DSA.  
q Attiva incontri di formazione e aggiornamento per gli insegnanti sulle tematiche relative 

agli alunni con DSA. 
q Mantiene i contatti con le famiglie degli alunni DSA. 
q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 

strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

q Tiene sotto controllo la documentazione in possesso della scuola, unitamente 
all’assistente amministrativo dell’Ufficio Didattica. 

10 Funzione 
strumentale 4c: 
 
 INCLUSIONE - 
Contrasto al 
bullismo, 
benessere a 
scuola:  
 
 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

q Coordina interventi di educazione alla salute (prevenzione del fumo, prevenzione in merito 
ai rischi dell’utilizzo prolungato dei videogiochi, prevenzione dipendenze…) e, in 
collaborazione con i servizi sociali e l’ASL, coordina interventi informativi e formativi in 
merito alle problematiche pre-adolescenziali e adolescenziali e al bullismo e cyber-
bullismo. 

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

11 Funzione 
strumentale 4d 
 
INCLUSIONE - 
Intercultura 
 

q Mantiene contatti esterni con C.S.S.M., assistenti sociali, educatori professionali, 
mediatori culturali, per promuovere e migliorare i rapporti tra la scuola e le famiglie 
straniere 

q Propone e coordina iniziative per favorire l’integrazione dei singoli alunni stranieri 
(alfabetizzazione in primo luogo) 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni  

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 



 

12 Funzione 
strumentale 5:  
 
Coordinamento 
progetti  
 

q Coordina le attività progettuali che coinvolgono l’Istituto  
q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne la partecipazione a bandi promossi da Enti 

pubblici o privati e la stesura dei relativi progetti 
q Per ciascun bando individua e coinvolge insegnanti ed eventuali esperti esterni per la 

stesura dei bandi stessi. 
q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 

strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

13 Coordinatori 
Classe 

q Coordina la programmazione didattica della classe, in particolare indicare al consiglio le 
programmazioni personalizzate (BES, DSA, Disabilità…); 

q Verifica periodicamente la frequenza delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate, 
analizzando le motivazioni con gli allievi stessi e avvisando, se il caso, la famiglia; 

q Raccoglie presso i colleghi, in vista dei C.d.C., notizie sul profitto dei singoli alunni in 
modo da poter fornire al consiglio stesso notizie sull’andamento generale della classe; 

q Dà alla dirigenza tempestivo avviso di tutte le situazioni particolari che venissero a 
determinarsi nella classe, sia in generale sia nei casi singoli; 

q Prepara adeguatamente i Consigli di Classe e gli scrutini e li presiede in assenza della 
Dirigente Scolastica, curando l’informazione alle famiglie;  

q Sottoscrive i verbali dei C.d.C. e le lettere alle famiglie e s’impegna ad inviarli nei tempi 
previsti (5 gg dalla riunione); 

q Archivia copia delle comunicazioni alle famiglie nel faldone di classe. 
14 Segretari Consigli 

Classe 
q Redige il verbale delle riunioni;   
q Facilita i contatti tra i componenti del Consiglio di Classe ed il coordinatore;   

15 Coordinatori 
Interclasse, 
Intersezione 

q Presiede il Consiglio di intersezione in assenza della Dirigente Scolastica;  
q Coordina la programmazione di intersezione;  
q Presenta ai rappresentanti dei genitori la programmazione didattica elaborata dal 

Consiglio di intersezione; 
q Coordina l’organizzazione delle visite didattiche, 
q Riferisce alla Dirigente riguardo ai problemi specifici a livello di intersezione e gli 

interventi da mettere in atto;  
q Collabora con le Funzioni Strumentali all’organizzazione e attuazione dei progetti 

didattici di intersezione e di Istituto.  
16 Tutor insegnanti 

anno di prova 
q Fornisce consulenza ai docenti in formazione durante il corso dell’anno (programmazione 

didattica ed educativa, progettazione di itinerari didattici, predisposizione di strumenti di 
verifica e di valutazione...);  

q Facilita i rapporti interni ed esterni all’istituto e di accesso all’informazione; 
q Compila la documentazione richiesta. 

17 Tutor tirocinanti 
università 

q Coordina le attività di accoglienza; 
q Compila relazioni e documentazione. 

 

3. PROGETTAZIONI CURRICOLARI E EXTRACURRICOLARI  a.s. 2018/2019  

3.1. Attività progettuali previste dal Collegio docenti per l’a.s. 2018/2019 

TITOLO PROGETTO INSEGNANTI PROPONENTI 

Giocodanza Infanzia Magliano 

Potenziamento e recupero linguistico Infanzia Magliano 

Recupero linguistico precoce Infanzia Magliano 

Crescere in musica Infanzia Rocca de’ Baldi - Crava 

Psicomotricità Infanzia Rocca de’ Baldi - Crava 

Biblioteca Infanzia Rocca de’ Baldi - Crava 

Giochiamo con la terra Infanzia Rocca de’ Baldi - Crava 



 

Continuità scuola Infanzia-Primaria Infanzia - Primaria Bastia Mondovì 

Corso di nuoto Primaria Bastia Mondovì 

Consolidamento competenze Primaria Bastia Mondovì 

Emozionistica Primaria Bastia Mondovì 

Green Circus 2ª Edizione Primaria Bastia Mondovì 

Occitano in tutti i sensi Primaria Bastia Mondovì 

La gioia del coro Primaria Clavesana 

Spettacolo di Natale Primaria Clavesana 

Acquaticità e nuoto Primaria Clavesana 

Piccoli grandi clown Primaria Clavesana 

Ad alta voce Primaria Carrù 

Quinta… in musica Primaria Carrù 

Canto corale Primaria Rocca de’ Baldi - Crava 

Recupero lingua francese Secondaria I grado Carrù 

Intervento docente madre lingua francese/DELF Secondaria I grado Carrù e Rocca de’ B. - Crava 

Settimana bianca Secondaria I grado Carrù 

Giornate sportive Secondaria I grado Carrù 

Note nel presepe Secondaria I grado Carrù 

Saggi serali al castello Secondaria I grado Carrù 

Coding è per tutti Secondaria I grado Carrù 

Gli strumenti della scienza Secondaria I grado Carrù 

Alfabetizzazione digitale Secondaria I grado Carrù 

Intervento volontari Emergency Secondaria I grado Carrù 

Intervento docente madre lingua  inglese/KET Secondaria I grado Carrù e Rocca de’ B. - Crava 

Settimana arcobaleno Secondaria I grado Carrù e Rocca de’ B. - Crava 

Action theatre in English Secondaria I grado Carrù e Rocca de’ B. - Crava 

A scuola di teatro Secondaria I grado Rocca de’ Baldi – Crava 

Teatrovando alla scoperta del teatro Secondaria I grado Rocca de’ Baldi – Crava 

 

3. VALUTAZIONE: SPERIMENTAZIONE A SEGUITO DI EMANAZIONE D: 62/2017 

Il nostro Istituto considera la valutazione come uno dei momenti fondamentali del percorso formativo dell’alunno, 
essendo questo uno strumento di conoscenza del proprio status e dunque funzionale a “calibrare il tiro” sulle attività 
da svolgere da parte dei docenti e sull’impegno da profondere da parte dell’alunno, senza per questo essere mai un 
giudizio di valore sulla persona. 
Nell’Istituto si attuano: 

1. una valutazione esterna effettuata dall’INVALSI, il Servizio Nazionale di valutazione, il cui obiettivo è verificare 
l’efficacia e l’efficienza del sistema, prendendo in esame: 

a. i livelli di padronanza degli alunni delle classi 2ª e 5ª della Scuola Primaria nelle conoscenze e nelle 
abilità linguistiche, matematiche e di L2 



 

b. l’ambiente socio-culturale di appartenenza degli alunni 
c. le competenze linguistiche, matematiche e di L2 in uscita degli alunni delle classi 3ª della scuola 

secondaria attraverso la prova effettuata entro aprile, requisito di ammissione all’Esame di Stato; 
2. una valutazione quadrimestrale nelle singole discipline con voto espresso in decimi e nel comportamento, 

con esplicitazione dei descrittori;  
3. una certificazione delle competenze in base alle indicazioni nazionali. 

 

La valutazione disciplinare tiene conto dei dati oggettivi raccolti attraverso le verifiche sui contenuti di apprendimento, 
ma anche delle osservazioni sistematiche che ciascun docente conduce sull’alunno nel corso del periodo scolastico di 
riferimento in rapporto all’impegno, alla partecipazione, all’uso del linguaggio specifico, alla rielaborazione personale. 
Il voto in decimi non è, quindi, il risultato della media aritmetica dei voti/punteggi riportati nelle singole prove di 
verifica. Ciascun descrittore viene valutato utilizzando i livelli previsti nella certificazione delle competenze. La scheda 
di valutazione, per quanto riguarda il percorso di apprendimento, risulta così strutturata: 

 

I QUADRIMESTRE 
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Italiano         …/10 

Inglese          …/10 

Francese         …/10 

Storia         …/10 

Geografia          …/10 

Matematica         …/10 

Scienze      …/10 

Tecnologia      …/10 

Musica      …/10 

Arte e immagine      …/10 

Scienze motorie e 
sportive 

     …/10 

Religione cattolica 
o attività alternative 

      

 
* Per ogni voce si indicano dei livelli, che vengono di seguito definiti. 

 

      Livello Indicatore esplicativo 
A - Avanzato L’alunna/o ha raggiunto un livello molto positivo. 
B - Intermedio L’alunna/o ha raggiunto un livello positivo. 
C - Base L’alunna/o sta consolidando il percorso positivo già avviato. 
D - Iniziale L’alunna/o sta iniziando un percorso positivo. 



 

 
La valutazione del comportamento, in ottemperanza da quanto previsto dal DL n. 62, si riferisce allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza. 

La scheda di valutazione, per quanto riguarda il comportamento, risulta così strutturata: 

 

 Sempre/qu
asi sempre 

Solitamente  Spesso Qualche 
volta/Rar
amente  

Mai 

Riconosce il valore delle regole collettive.      

Frequenta con regolarità e puntualità.      

Rispetta le persone intorno a sé  
e si relaziona con loro in modo positivo.      

Rispetta l’ambiente e i materiali  
riconoscendone il valore di bene pubblico. 

     

Manifesta solidarietà e collaborazione con i compagni.      

Si dimostra responsabile  
e capisce le conseguenze delle sue azioni. 

     

Controlla le proprie reazioni 
accettando critiche e suggerimenti. 

     

Cerca di risolvere le situazioni problematiche 
utilizzando le proprie competenze. 

     

 
 
Riguardo agli alunni con disabilità è prevista una programmazione individualizzata (P.E.I) in base alle loro potenzialità 
ed esigenze, con obiettivi specifici sia di tipo educativo sia di tipo didattico. 
Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento l’istituto da anni pianifica il lavoro scolastico in modo da tener 
conto della necessità di strumenti compensativi e dispensativi al percorso scolastico, in accordo con quanto definito 
dalla diagnosi di DSA e soprattutto nel rapporto di dialogo con la famiglia e gli operatori che seguono il minore. È 
prevista entro novembre di ogni anno scolastico la compilazione del PDP. 
 
 
 

4.  Adesioni al programma PON-FSE 2014 – 2020 con descrizione delle attività previste 

Il MIUR ha autorizzato la realizzazione dei seguenti progetti: 

1. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Obiettivo Specifico 10.1 – Azione 10.1.6. Avviso pubblico per “orientamento formativo e ri-orientamento” Prot. 
2999 del 13 marzo 2017. 

Nell’ambito di tale progetto sono previste le seguenti attività: 

LABORANDO MI ORIENTO 
La metodologia è prevalentemente quella laboratoriale che prevedono il coinvolgimento diretto dei ragazzi attraverso 
l’intervista, il confronto con esperti, le visite guidate, i laboratori pratici, la risoluzione di compiti di realtà.  
Per il coinvolgimento delle famiglie che sono sempre difficili da raggiungere, saranno coinvolti gli alunni i quali, con un 
compito di realtà dovranno attivarsi per richiedere in prima persona la partecipazione dei genitori alle attività 
proposte con la realizzazione di locandine pubblicitarie e di inviti.  



 

Verrà realizzata una serata di presentazione delle scuole, dei mestieri e delle professioni alle famiglie con interventi di 
docenti, rappresentanti e consulenti del mondo del lavoro con dibattito Sportello di Counseling per informazioni 
rivolte ad alunni e famiglie.  
Visita guidata ad aziende produttive locali  

 
STEM CLUB 

STEM club ha lo scopo di creare per studenti delle occasioni di approfondimento e scoperta di temi ed attività delle 
discipline scientifiche che non trovano adeguata collocazione nell'attività didattica ordinaria. Esso mira a creare degli 
spazi di approfondimento su temi vasti discipline scientifiche di attualità o innovativi per far verificare all'allievo se 
questo è il suo campo in cui orientarsi. Inoltre, per quanto possibile, si cercherà di affrontare temi caratterizzati da una 
certa pluridisciplinarità. Il Club della Scienza è quindi pensato come una serie di incontri periodici in cui realizzare 
esperienze innovative in laboratorio; incontrare esperti esterni; diffondere uso del software e dei sistemi operativi 
liberi; discutere di attualità scientifica.  

Uno degli scopi principali dello STEM club è di aiutare i ragazzi stessi nel scoprire se il mondo scientifico è la strada sui 
impostare i propri studi, pertanto ci si impegnerà a proporre attività laboratoriali che andranno dalle scienze naturali 
al coding/robotica, all'ingegneria, all'astronomia.  

Verrà realizzato uno sportello di Counseling per informazioni rivolte ad alunni e famiglie.  
 

LABORATORIO UMANISTICO 
Il laboratorio di latino e greco ha lo scopo di creare per studenti delle occasioni di approfondimento e scoperta di temi 
ed attività delle discipline umanistiche che non trovano collocazione nell'attività didattica ordinaria. Esso mira a creare 
degli spazi di approfondimento sulle lingue di greco e latino per far verificare all'allievo se questo è il suo campo in cui 
orientarsi.  

Il laboratorio sarà realizzato in collaborazione con le scuole secondarie di secondo grado con la presenza degli allievi 
più grandi (peer to peer). Attività biennale con cadenza mensile per dare continuità al lavoro. Verranno effettuate 15 
ore nell'anno scolastico 2017-18 e 15 ore nell'anno scolastico 2018-19 e sarà dedicato solo ai ragazzi di terza media.  

 
 

LABORATORIO DI DISEGNO 
Il laboratorio ha lo scopo di creare per studenti delle occasioni di approfondimento e scoperta di temi ed attività delle 
discipline in questione (disegno artistico e disegno tecnico) che non trovano adeguata collocazione nell'attività 
didattica ordinaria. In particolare si cercherà di approfondire le catastrofi naturali (terremoto) e la casa ad impatto 
zero. Per quanto riguarda il disegno artistico ci concentreremo sull'illustrazione. Esso mira a creare degli spazi di 
approfondimento sulle discipline per far verificare all'allievo se questo è il suo campo in cui orientarsi.  

Il laboratorio sarà realizzato in collaborazione con le scuole secondarie di secondo grado con la presenza degli allievi 
più grandi (peer to peer) e con esperti del territorio. Attività biennale con cadenza mensile per dare continuità al 
lavoro.  

Verrà realizzato uno sportello di Counseling per informazioni rivolte ad alunni e famiglie.  
 
 

2. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) - Obiettivo specifico – 10.2 – 
“Miglioramento delle competenze chiave degli allievi” – Azione 10.2.5 Azioni volte allo sviluppo delle 
competenze trasversali. Avviso pubblico per il potenziamento delle competenze di cittadinanza globale  

Nell’ambito di tale progetto sono previste le seguenti attività: 

LA PIEMONTESE AMICA DELLE RONDINI 
Attraverso questo modulo si vuole far conoscere un "prodotto" tipico del territorio, presidio slow food, eccellenza 
gastronomica italiana: il bovino di razza piemontese. Si analizzerà tutta la filiera che porta alla tavola, dall'allevamento 
alle ricette. Grazie alla collaborazione con l'ANABORAPI (l'Associazione Nazionale Allevatori dei Bovini di Razza 
Piemontese) e con COALVI (il consorzio di tutela della razza piemontese) si studieranno le caratteristiche della razza, 
anche in termini nutrizionali, e le modalità di allevamento applicate sul territorio, anche grazie all'osservazione diretta 
(visita ad aziende agricole locali). Inoltre, grazie alla collaborazione della Lipu e dell' APA (associazione provinciale 



 

allevatori), si studierà l'ambiente naturale degli allevamenti, in particolare in relazione alla presenza di rondini negli 
allevamenti, attraverso il conteggio dei nidi presenti nelle stalle. Per questo ogni allevamento verrà considerato un vero 
e proprio ecosistema da studiare, mettendolo in relazione con il territorio in cui si trova. In una seconda fase si 
incontreranno i ristoratori locali per approfondire le ricette piemontesi e gli accostamenti con altri cibi per valutare le 
caratteristiche nutrizionali in una dieta sana. Inoltre, verrà dato spazio all'analisi delle ricadute in termini economici e 
turistici di questo tipo di attività. L'attività sarò biennale anche per consentire un controllo dell'occupazione dei nidi di 
rondini nel tempo. Ogni anno verranno svolte 30 ore di attività, suddivise in visite degli allevamenti con incontro diretto 
in azienda, laboratori di cucina con i ristoratori locali, e approfondimenti con esperti del settore. Inoltre, gli allievi 
elaboreranno i dati raccolti nel conteggio dei nidi di rondine, e presenteranno i risultati del modulo in un incontro 
pubblico aperto alla cittadinanza.  

 
QUIDDITCH A CARRÙ 

Attraverso questo modulo, l'istituto vuole far sperimentare ai propri allievi una pratica sportiva differente da quelle 
tradizionalmente conosciute, per consentire a tutti di partecipare senza pregiudizi e senza stereotipi. Il quidditch è 
uno sport in via di sviluppo in Italia, nato in America sulla base dei libri di Harry Potter scritti da J.K. Rowling. Per 
praticare tale sport è necessario svolgere diversi tipi di attività: la corsa, l'utilizzo di palloni, il gioco di squadra, la 
copertura di ruoli diversi che concorrono ad un unico obiettivo, il rispetto delle regole. Il modulo prevede, oltre alla 
pratica sportiva, degli incontri formativi con esperti, per analizzare i corretti stili di vita legati allo sport, come 
l'alimentazione e l'allenamento. Sono previsto un incontro con giocatori di squadre italiane di quidditch che giocano 
abitualmente nel campionato nazionale. La valutazione e la verifica verrà effettuata attraverso l'osservazione ed un 
test finale. 

 
MINIGUIDE 

Il modulo prevede la realizzazione di visite guidate sul territorio con protagonisti gli allievi della scuola primaria. 
Partendo dall'esplorazione e dallo studio di aree naturali presenti sul territorio dei vari plessi, gli allievi potranno 
'adottare' un ambiente naturale, scoprendone le caratteristiche e impegnandosi nella sua protezione e valorizzazione. 
Allo scopo di sensibilizzare il resto della popolazione, gli allievi diventeranno delle vere e proprie 'miniguide' che 
condurranno gli adulti alla scoperta degli ambienti naturali adottati. Verranno coinvolte le associazioni naturalistiche 
del territorio (Lipu, CuneoBirding, EcoBeinale e altre) per accompagnare i bambini nell'esplorazione e conoscenza 
dell'ambiente. Gli allievi in seguito prepareranno una giornata in cui faranno da accompagnatori nella visita delle aree 
naturalistiche studiate, presentando inoltre il lavoro effettuato anche mediante la realizzazione di materiale grafico di 
vario genere. Il progetto prevede una durata biennale, in modo da studiare l'ecosistema nelle diverse stagionalità e 
poter attuare azioni pratiche per la tutela e la salvaguardia continua nel tempo.  

 
 

3. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) – Obiettivo Specifico 10.2 
“Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, anche mediante il supporto dello sviluppo delle capacità 
di docenti, formatori e staff”. Azione 10.2.1 – Azioni specifiche per la scuola dell’infanzia (linguaggi e 
multimedialità-espressione creativa espressività corporea); Azione 10.2.2 – Azioni di integrazione e 
potenziamento delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 
tecnologie e nuovi linguaggi, ecc.). Avviso Prot. 1953 del 21.02.2017 Competenze di base. 

 
 

10.2.2° PRIMARIA/MEDIA "IL CLUB DELLE SCIENZE" 
il Club delle Scienze ha lo scopo di creare per studenti e docenti delle occasioni di approfondimento di temi ed attività 
delle discipline scientifiche che non trovano adeguata collocazione nell'attività didattica ordinaria. Esso mira a creare 
degli spazi di approfondimento su temi ed attività delle discipline scientifiche di attualità o innovativi. Inoltre, per 
quanto possibile, si cercherà di affrontare temi caratterizzati da una certa pluridisciplinarità. Il Club della Scienza è 
quindi pensato come una serie di incontri periodici in cui realizzare esperienze innovative in laboratorio; incontrare 
esperti esterni; diffondere uso del software e dei sistemi operativi liberi; discutere di attualità scientifica.  

Uno degli scopi principali del Club delle Scienze è di stimolare i ragazzi stessi nel proporre se non addirittura tenere 
incontri al Club, in cui condividere con altri studenti e con gli insegnanti i loro interessi allo scopo di valorizzare le loro 
competenze e abituarli all'esposizione in pubblico. Alla fine del percorso gli allievi presenteranno i loro lavori in una 
serata (la notte dei ricercatori). Attività biennale con cadenza mensile per dare continuità al lavoro.  

 
 



 

 
 

10.2.2° MEDIA "ENGLISH IN THE PARK"  
Il progetto prevede la realizzazione di una estate ragazzi in lingua inglese, con accompagnatori madrelingua. In questo 
modo i partecipanti dovranno necessariamente utilizzare la lingua straniera per relazionarsi fa loro e con gli educatori, 
acquisendo abilità linguistiche di uso quotidiano ed interiorizzando le abilità espressive, in quanto si troveranno 
immersi in un contesto linguistico differente dal proprio. Inoltre è previsto l'utilizzo di un'ambientazione coinvolgente 
che attiri i ragazzi e che li conduca ad appassionarsi nella ricerca dei vocaboli corretti della lingua straniera; l'estate 
ragazzi, infatti, sarà ambientata nel mondo di Harry Potter, tema di origine anglosassone. Tale tematica porterà i 
partecipanti alla scoperta di termini inglesi specifici grazie all'approfondimento di questa parte della letteratura 
inglese, e li aiuterà nell'effettiva interiorizzazione dell'esperienza vissuta. All'interno dell'attività prevista nell'estate 
ragazzi saranno organizzate sessioni di dibattito (debate) a squadre, svolto con tempi e regole precise, per 
l’argomentazione di opinioni opposte su argomenti interdisciplinari; momenti di scrittura creativa, prevedendo il 
lavoro collaborativo per la redazione di un giornale; giochi di ruolo, attraverso l’impersonificazione in situazioni di 
negoziazione o di progettazione partecipata. Per la verifica delle abilità apprese, verranno effettuate delle verifiche in 
itinere sotto forma di gioco, e una verifica finale. Attività biennale con cadenza mensile per dare continuità al lavoro.  

 
 
 
 

10.2.2° PRIMARIA/MEDIA "LA SCIENZA VA IN OASI"    
Il progetto intende coinvolgere gli allievi in una attività estiva in cui verranno approfondite le discipline scientifiche 
svolte durante l'anno. Le attività si svolgeranno all'interno della Riserva Naturale Crava Morozzo, dove l'Istituto ha già 
in corso un progetto che ha consentito di realizzare dei veri propri laboratori innovativi all'aria aperta. Durante la 
settimana si realizzerà un'esplorazione scientifica dell'area, attraverso l'osservazione diretta del macro e del micro 
ambiente, utilizzando i microscopi e la strumentazione disponibile per la cattura sul campo (fiume) e la successiva 
classificazione e catalogazione, e i binocoli per l'osservazione e riconoscimento delle specie ornitiche presenti grazie 
alla collaborazione della Lipu; approfondimento sulla produzione di energia tramite fonti rinnovabili ed in particolare 
quella idroelettrica, grazie alla presenza di due centrali di Enel Green Power, Approfondiremo il metodo scientifico 
attraverso metodi innovativi come la didattica laboratoriale e i “case studies”. I partecipanti oltre all'esplorazione 
dell'area verranno coinvolti nella soluzione di un mistero che avverrà attraverso la raccolta degli indizi/dati e la sua 
successiva elaborazione. Infatti, l'ambiente esterno, assume la valenza di “un'aula” che, oltre ad essere un luogo in cui 
si apprende, offre l'opportunità di potenziare il senso di rispetto per l'ambiente naturale e consente ai bambini/ragazzi 
di esprimere numerosi linguaggi (ludico, motorio, emotivo affettivo, sociale, espressivo, creativo). Inoltre, si 
contribuisce al superamento di problematiche che oggi riguardano l'infanzia: la sedentarietà, le abitudini alimentari 
errate, la scarsa possibilità di movimento, la mancanza di autonomia e la mancanza di esperienze concrete e 
sensoriali. La natura è una occasione per essere noi stessi, per osservare, per capire come mai le cose hanno questa 
forma e sono fatte così. Nella natura possiamo fare ipotesi, verificarle, esplorare.... si ha un universo da conoscere a 
portata di mano. Proprio basandosi su questo presupposto, l'Istituto Comprensivo 'Oderda Perotti', ha realizzato le 
aree didattiche di cui sopra, grazie al finanziamento ottenuto con un concorso del Miur. L'utilizzo dei nuovi materiali 
tecnologici acquistati e la copertura Wi-fi su gran parte della riserva (fiume compreso), facilitano la realizzazione di 
questo tipo di attività. Inoltre, i ragazzi avranno la possibilità di essere accompagnati dal personale esperto di Enel 
Green Power in una visita all'interno delle centrali idroelettriche, e con loro potranno confrontarsi sul funzionamento 
e sulle caratteristiche della produzione di energia. Il progetto prevede il coinvolgimento in primis della Lipu, in 
particolare il personale presente all'interno della Riserva naturale Crava Morozzo, per la collaborazione nel 
coordinamento e gestione delle attività, per la cultura scientifica, ed in particolare le scienze della vita (vita nel fiume e 
avifauna delle aree umide).  

 
 

 
 
 
 
4. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. FSE – Sviluppo del pensiero logico e computazionale e della creatività digitale e 
delle competenze di “cittadinanza digitale”, a supporto dell’offerta formativa. Avviso 2669 del 03-03-201.7  



 

  

10.2.2° PRIMARIA "ACCETTI LA SFIDA? UNA ESTATE CON LA PROGRAMMAZIONE E 
LA ROBOTICA"    

Per facilitare il processo di apprendimento e il coinvolgimento dei partecipanti, le discipline verranno sviluppate in 
maniera ludica e accattivante, in modo da rendere i bambini soggetti attivi nella” costruzione” della propria 
conoscenza. Il percorso proposto valorizzerà la dimensione collaborativa e cooperativa dell'apprendimento in forma 
ludica, potenziando le potenzialità offerte dalle  
nuove tecnologie in ambito formativo ed il ruolo dell'insegnante come 'animatore' del processo di apprendimento 
piuttosto che semplice 'trasmettitore di conoscenze' e stimolando la partecipazione degli allievi come attori, 
protagonisti e 'costruttori' della conoscenza.  
Ogni attività è progettata per favorire un apprendimento significativo, favorendo il realizzarsi di un cambiamento del 
modo di agire dell’allievo attraverso il cambiamento dei suoi modelli di pensiero. Il contesto nel quale si svolgeranno 
le attività, diventa un efficace ambiente in cui perseguire la crescita di competenze. Alcune attività saranno svolte in 
coerenza con code.org. La sfida dei labirinti: attraverso attività di coding, anche unplugged, gli alunni saranno invitati 
di volta in volta a realizzare programmi per uscire o per inventare labirinti sempre più complessi da proporre alle 
squadre avversarie. La sfida degli artisti: disegnare con carta e matita e poi programmare istruzioni per realizzare 
geometrie fantastiche e, viceversa, programmare istruzioni per far realizzare geometrie fantastiche. La sfida degli 
animali: ogni squadra avrà il compito di realizzare un proprio animale-robot e di inventare una storia che lo riguardi 
animando, attraverso la programmazione e l’invenzione/realizzazione di scenari, le principali sequenze della storia 
stessa.  
La sfida delle macchine: costruire un robot-macchina utilizzando motori, suoni, luci e creare un programma per farlo 
funzionare, spiegare agli altri le funzioni (reali, simulate o fantastiche) in cui tale robot potrebbe essere utilizzato La 
sfida dei contrari: creare un robot utilizzando motori, sensori, suoni, luci, che esegua qualcosa in sequenze contrarie. 
Ad es. che si alzi con sequenza di movimenti e suoni e si abbassi con la sequenza contraria La sfida del lancio: creare 
una macchina robotica capace di lanciare qualcosa  
Risultati attesi: -Riconoscere ed utilizzare algoritmi più complessi -Utilizzare sensori ed attuatori per programmare 
input ed output -Utilizzare istruzioni e ripetizioni condizionali -Utilizzare variabili -Definire semplici funzioni -
Scomporre problemi complessi in parti più semplici -Prevedere il comportamento di un algoritmo o un programma 
attraverso il ragionamento -Individuare, con il ragionamento, errori in algoritmi o programmi e correggerli -
Programmare, utilizzando semplici variabili, per raggiungere uno specifico obiettivo -Consolidamento 
dell’orientamento spaziale e della relatività del punto di vista -Riconoscimento e utilizzo delle istruzioni -
Comprensione del concetto di algoritmo -Riconoscere e utilizzare ripetizioni per creare semplici programmi -
Prevedere il comportamento di un semplice programma attraverso il ragionamento -Individuare, con il ragionamento, 
errori in semplici programmi e correggerli Per gli obiettivi trasversali, le metodologie e le modalità di valutazione si fa 
riferimento a quelli descritti nelle sezioni precedenti. Età dei partecipanti 2°-5° primaria; attività svolte a livello estivo 
in due annualità di 30 ore ciascuna (5 giorni a settimana). Si darà precedenza alle allieve lasciando oro un 60% dei 
posti.  

 

10.2.2° PRIMARIA/MEDIA "ROBOT A CARRÙ"    
I contenuti di questo modulo sono da intendersi come attività di approfondimento di attività curricolari. La sfida del 
buco: programmare un robot affinché attraversi uno spazio vuoto tra due banchi. Sfida con livelli differenti di 
difficoltà.  
La sfida dei labirinti: inventare un labirinto che il robot possa affrontare utilizzando i sensori. Anche qui diversi livelli 
possibili di difficoltà. La sfida del ballo: programmare i robot di tutte le squadre perché creino delle sequenze di danza 
robotica in sincronia tra loro. Diversi livelli possibili di difficoltà (https://www.youtube.com/watch?v=kfB3suyBxZc).  
Risultati attesi: -Conoscere e utilizzare alcuni algoritmi comuni -Utilizzare funzioni e parametri -Comprendere ed 
utilizzare i principali connettivi logici -Estendere la comprensione e l’utilizzo delle ripetizioni per creare algoritmi 
complessi -Utilizzare sensori ed attuatori per interagire con la realtà aumentare il livello di automazione del robot -
Prevedere il comportamento di un algoritmo o un programma attraverso il ragionamento Individuare, con il 
ragionamento, errori in algoritmi o programmi e correggerli  
L'attività è a carattere biennale, e si svolgono 30 ore per anno. Classi coinvolte 5° primaria e 1° 2° secondaria primo 
grado. 

 
 

 

 



 

6. Protocolli, accordi di rete e nuove forme di collaborazione con il territorio.   

Nell’ambito delle attività previste dal PON di cui al punto IV.2 è stato firmato un protocollo con la LIPU per la 
gestione delle attività previste nell’OASI “Crava – Morozzo”. 

 
7. Allegati: 
7.1. Piano di formazione dei docenti 
7.2. Piano Annuale per l’Inclusione. 
 

 
   La Dirigente Scolastica 
Dott.ssa LONGO Maria Paola 
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